
Temperature  roventi,  ma  in
provincia  di  Siracusa  c’è
un’oasi  tra  gli  Iblei:
Buccheri
Temperature roventi, con una cappa di umidità che toglie il
fiato. Sono i giorni della “tempesta” di caldo e per cercare
refrigerio ci si ingegna, tra climatizzatori e improbabili,
quanto  antichi,  rimedi.  Chi  può,  ne  approfitta  per  una
passeggiata nella zona montana di Siracusa: a Canicattini,
Palazzolo, Sortino, Ferla, la colonnina del meteo fa meno
paura, soprattutto nella prima serata.
Gongola il sindaco di Buccheri, la cittadina più “alta” della
provincia di Siracusa. “Dalle 20.00 in avanti, godiamo di
temperature  che  consentono  di  rinfrancarsi  da  giornate
roventi”. E, giusto a titolo esemplificativo, racconta come
mentre ieri sera boccheggiava la provincia di Siracusa, “alle
ore  21.30  la  colonnina  di  mercurio  segnava  a  Buccheri  23
gradi”.  Temperatura  scesa  nella  notte  sino  a  18  gradi.
“Temperature ideali che stanno richiamato centinaia di persone
e di famiglie con bambini da ogni dove”, rivela Caiazzo. E in
effetti, piazza Roma in queste sere è più vivace che mai. “Si
può godere della frescura di montagna, di buona musica o di
una fresca bevanda estiva”. E con le temperature annunciate
proibitive anche nei prossimi giorni, Buccheri, si candida
come “oasi di benessere” per chiunque senta “la necessità di
rinfrancarsi dopo una giornata di caldo estremo”.
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Calcio  siracusano  in  lutto:
addio  a  Carmelo  Rametta,
storico capo ultrà
Dolore nel mondo dello sport siracusano. Si è spento Carmelo
Rametta, noto e storico capo ultra del Siracusa Calcio. A
darne notizia, esprimendo cordoglio, è la stessa società ma la
notizia  ha  rapidamente  fatto  il  giro  del  web,  causando
sgomento e dispiacere tra i tanti siracusani, tifosi e non,
particolarmente legati alla figura di Rametta, che del suo
amore per la squadra di casa ha fatto una ragione di vita vera
e propria. Numerosi, anche attraverso i social, i pensieri
espressi per ricordarlo. Malato da tempo, Rametta era figlio
di  Anna,  a  cui  è  intitolata  l’omonima  curva.  Di  recente
Rametta aveva preso parte ad una cerimonia organizzata dai
tifosi proprio per ricordare l’anniversario della scomparsa
della madre. Nome storico dei South Landers, ha festeggiato lo
scorso giugno, allo stadio Nicola De Simone, la promozione del
Siracusa in serie D. Fino alle ultime settimane, è stato parte
attiva, partecipando agli incontri di rito che ciclicamente si
svolgono tra i gruppi di tifois e la società.

Violenza sessuale, condannato
a 5 anni e 6 mesi: in carcere
72enne di Noto
E’ stato condotto a Cavadonna un 72enne di Noto, riconosciuto
colpevole di violenza sessuale. I fatti risalgono al 2013. A
condurre  in  carcere  l’uomo,  sono  stati  i  Carabinieri,  in
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ottemperanza ad un provvedimento di esecuzione pena emesso
dalla Procura d’Appello di Catania. L’uomo è stato condannato
a cinque anni e sei mesi di reclusione.

Furto  di  materiale  in  un
condominio  della  zona  alta:
identificato e denunciato
Furto in un condominio. Un uomo di 43 anni è stato denunciato
dalle Volanti in quanto ritenuto responsabile del furto di
materiale edile posto all’interno dell’area condominiale nella
zona alta di Siracusa.
Agenti  delle  Volanti,  a  seguito  di  un’attenta  e  celere
attività di indagine, hanno denunciato un uomo di 43 anni
ritenuto responsabile di furto di materiale edile all’interno
dell’area condominiale di un edificio ubicato nella zona alta
della  città.  La  denuncia  è  scattata  a  seguito  di  celeri
indagini condotte dai poliziotti.

In trasferta per rubare 200
chili d’uva, auto contro il
guardrail: criminali in fuga
Tentano di rubare prodotti agricoli destinati al commercio
abusivo di merce di natura agroalimentare e organizzano una
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trasferta da Catania verso il territorio netino. Non è andata
bene  a  dei  malviventi  che,  a  bordo  di  un’Alfa  Romeno  di
proprietà di uno degli occupanti, hanno raggiunto Noto e, in
particolare  un  fondo  agricolo,  all’interno  del  quale  si
trovava  un  florido  vitigno.  Una  volta  all’interno  della
proprietà, hanno fatto razzia di grappoli di uva da tavola per
oltre 200 chili . La fuga repentina non è bastata per farla
franca. Il conducente, a causa dell’alta velocità, ha perso il
controllo dei veicolo, impattando contro il guardrail laterale
dell’autostrada  Siracusa  Catania.  La  prima  reazione  dei
passeggeri  è  stata  la  fuga,  lasciando  sul  posto  solo
l’automobilista,  identificato  dagli  operatori  della  Polizia
Stradale  intervenuti  dopo  il  sinistro.  Proseguono  gli
accertamenti per l’identificazione degli altri componenti del
gruppo comunale, anche attraverso le immagini raccolte da un
sistema  di  videosorveglianza  attivo  lungo  la  tratta
autostradale.  L’uva,  previa  autorizzazione  dell’Autorità
Giudiziaria,  è  stata  consegnata  ad  un  istituto
assistenziale/religioso  del  Siracusa.

Poliziotto si toglie la vita
a Siracusa: è il secondo in
un mese
Un agente di Polizia in servizio a Siracusa si è tolto la
vita. Nella notte il gesto estremo. Era nella sua abitazione,
poi in pochi istanti la tragedia. Avrebbe impugnato la pistola
d’ordinanza e fatto fuoco. Aveva 38 anni.
Lavorava  nella  squadra  delle  Volanti  della  Questura  di
Siracusa. Sotto shock i colleghi, intervenuti poco dopo il
drammatico episodio.
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Il mese scorso, un altro agente siracusano si era tolto la
vita. Aveva raggiunto l’ufficio in Questura, di buon mattino,
per poi farla finita.

Emergenza  suicidi,  lo
psicoterapeuta:  “Non  è
vergogna chiedere aiuto”
Colpisce la tragica sequenza di suicidi a Siracusa. Nel giro
di poche settimane, quattro casi: un poliziotto quarantenne,
un giudice sessantenne, una ragazza poco più che trentenne e
ancora  in  agente  di  polizia  38enne.  “Certo,  sorprende  la
concentrazione di episodi in un periodo molto ristretto”, dice
il direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell’Asp di
Siracusa, Roberto Cafiso.
“Siamo  diventati  una  società  di  ‘masticatori’,  rulli
compressori  che  devono  andare  sempre  avanti,  in  mezzo  a
diversi fattori stressogeni. Ci condizionano e ci trasformiamo
in persone sempre meno empatiche, spesso proprio verso chi ci
sta più vicino. Ma non serve attribuirsi responsabilità dopo
un suicidio: è una scelta personale che pesca in condizioni
non sempre facili da intercettare. Anche perchè gli strumenti
per individuare i campanelli d’allarme non sono appannaggio di
tutti”,  analizza  lo  psicoterapeuta  pensando  a  chi  deve
convivere con un dolore immane.
“Colpa  della  pandemia?  E’  più  corretto  parlare  di  una
sommatoria di fattori: alla base di una scelta così estrema e
senza ritorno, c’è una componente individuale determinante. La
pandemia c’è stata per tutti, ma non tutti compiono gesti
estremi”, aggiunge Cafiso.
Ma esistono dei segnali che possono permettere di non lasciare
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solo chi vive una fase complessa, durante la quale non vede
vie d’uscita alla condizione personale? “In linea generale,
si:  momenti  di  assenza  della  persona,  forte  sconforto,
discorsi  o  accenni  di  frasi  che  aprono  ad  uno  scenario
suicidario  con  espressioni  del  tipo  ‘a  che  serve  vivere’
oppure ‘il mondo fa schifo’. Frasi sentinella ma oggi anche da
linguaggio comune, slang. E questo significa anche che larga
fetta dell’umanità è scontenta delle proprie condizioni di
vita. Solo che così diventa difficile distinguere una battuta
da un vero tarlo che rode i pensieri”.
Pensieri di cui – suggerisce Roberto Cafiso – è il caso di
parlare  con  un  amico,  una  conoscente,  un  affetto.  Senza
vergogna. Partendo anche dalla risposta ad un semplice ma
sempre utile “come stai?”. Un appello, una richiesta di aiuto
anche forte e drammatica, può permettere di salvarsi. “Non si
può avere oggi la pretesa che siano gli altri a capirci, anche
nelle  sfumature  nere.  Vi  prego,  parlate,  parlatene.  Non
necessariamente  con  uno  specialista:  un  amico,  un  affetto
valgono”, l’appello del direttore del Dipartimento di Salute
Mentale. “Questa è un’era in cui la vita non ha lo stesso
valore assoluto di qualche lustro fa. Per gli anziani, per i
cattolici il valore della vita è sacro. Un depresso, invece,
oggi preferisce scommettere su quello che c’è dopo, rispetto
all’attuale.  Ma  non  è  vero  che  non  ci  sono  soluzioni.
Esternate  le  considerazioni  che  tenete  per  voi.  Parlate,
vedrete che c’è una via d’uscita. Pensate a quanti sono stati
salvati proprio perchè hanno pubblicato un appello disperato
sui social. Una telefonata all’amico, non isolatevi. Non c’è
vergogna nel lanciare un grido d’allarme personale”.



Carmen  Consoli:  eco  di
Sicilia al teatro greco, tra
Rosa  Balistreri  e  Peppino
Impastato
Oltre 3.500 spettatori hanno seguito “Terra Ca Nun senti”, il
particolare spettacolo live di Carmen Consoli. La musica della
cantantessa  si  intreccia  ed  incrocia  con  i  suoni  della
tradizione per poi lasciare la scena a delicate riflessioni su
temi come la lotta alla mafia e la violenza sulle donne. Un
progetto particolare, che trova la sua cornice perfetta nel
teatro  greco  di  Siracusa,  pronto  ad  applaudire  per
sottolineare  i  momenti.
Carmen Consoli si presenta con il suo tocco d’ironia: “staiu
squagghiannu” (mi sto sciogliendo, ndr) dice in dialetto, per
sottolineare “in maniera oxfordiana” la temperatura elevata.
Vestita di blu, con la sua chitarra inseparabile chitarra e
l’Orchestra Popolare Siciliana alle spalle.
Dalle note di una zampogna, all’omaggio a Rosa Balistreri per
arrivare ai suoi grandi successi: Carmen Consoli travolge di
generosità artistica il teatro greco di Siracusa, con quasi
due ore di show. E il pubblico ricambia accompagnando ogni
nota, da Volevo fare la rockstar a Confusa e Felice, passando
per  Fiori  d’arancio,  Le  cose  di  sempre,  Parole  di  burro,
Pioggia d’Aprile, L’ultimo bacio.
Spazio anche all’omaggio al maestro Franco Battiato, con cui
la Consoli ha più volte collaborato: Stranizza d’amuri è una
piccola perla. A proposito di dediche, vale il tutto in piedi
il pensiero finale a Tony Carbone, il bassista dei Denovo
venuto a mancare nei giorni scorsi.
Quattro monologhi si inseriscono tra le note. I primi tre sono
affidati all’attrice Donatella Finocchiaro. Il primo, sulla
Sicilia: terra in cui “nulla è come sembra”. Il secondo è
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incentrato  sul  tema  della  violenza  sulle  donne,  e  viene
seguito in un silenzio partecipato dal pubblico del teatro
greco di Siracusa. Poi, a sorpresa, la suocera. E tutto prende
senso  appena  la  Consoli  intona  la  sua  Masino.  Il  quarto
monologo  rompe  lo  schema  e  arriva  Giovanni  Impastato,  il
fratello  di  Peppino  ucciso  dalla  mafia.  Quella  mafia
perfettamente descritta come “una montagna di m*rda”. Parla
alle  coscienze  Giovanni,  e  l’applauso  che  saluta  il  suo
intervento è di quelli sinceri e che sembrano poter durare per
sempre. Un applauso che si prolunga e diventa caloroso saluto
a Carmen Consoli ed all’Orchestra Popolare Siciliana.

E questa sera al teatro greco di Siracusa, appuntamento con
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un’altra straordinaria inteprete: Giorgia, con il suol Blu
live outdoor tour.
Prosegue,  così,  la  programmazione  di  “Siracusa  stelle  al
Teatro”,  rassegna  promossa  dal  Comune  di  Siracusa,  in
collaborazione con la Regione Siciliana, con gli assessorati
regionali al Turismo, sport e spettacolo e alla Cultura e con
il Parco Archeologico di Siracusa. La rassegna è inserita nel
progetto “Anfiteatri Sicilia” ed è organizzata da Puntoeacapo
e Shake it con Associazione Development e GG Entertainment.

Foto di Franca Centaro

Convocata la prima seduta del
consiglio  comunale:  elezione
del  presidente  e  giuramento
del sindaco
Convocata  per  il  27  luglio  prossimo  la  prima  seduta  del
consiglio  comunale  di  Siracusa  che  dovrebbe  essere  anche
quella dell’elezione del presidente dell’assise cittadina e
che servirà ad ratificare, con il relativo giuramento, la
composizione del consiglio o, nel caso in cui si dovessero
verificare  casi  di  ineleggibilità,  incandidabilità  o
semplicemente per scelte politiche o personali, procedere alle
surroghe. All’ordine del giorno, il giuramento del sindaco,
Francesco  Italia,  l’elezione  del  Presidente  del  Consiglio
Comunale e del suo vice, tema particolarmente caldo in queste
settimane  e  oggetto  di  riunioni  politiche  all’interno  dei
singoli  partiti  e  gruppi,  oltre  che  motivo  di  tensioni  e
spaccature, alcune delle quali già palesati con scelte di
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autonomia.

Colpi di calore nei cantieri,
la  Fillea  Cgil  lancia
l’allarme e chiede misure
“Segnali inquietanti dai cantieri edili. Al diffuso lavoro
nero, ora dobbiamo sommare i pericoli del colpo di calore”.
La Fillea Cgil della provincia di Siracusa interviene su un
tema  che,  in  estate,  rappresenta  un  motivo  di  forte
preoccupazione per i lavoratori impiegati nei cantieri edili.
“Il  caldo  estremo-  spiega  il  sindacato-  insopportabile  a
queste latitudini, è purtroppo arrivato e sarà inesorabile la
prossima settimana. Già dalla giornata di ieri registriamo
temperature oltre il limite consentito dalla norma che vale la
pena ricordare brevemente. Superati i 35 gradi (che una nota
congiunta  di  Inps-Inail  del  luglio  del  2022  ha  precisato
essere anche solo percepiti), in assenza di misure in grado di
mitigare il rischio da colpo di calore (es. turni in orari
diversi da quelli ordinari o lavorazioni senza esposizione
all’aria e al sole), le attività devono essere sospese e deve
essere  richiesta  la  cassa  integrazione  ordinaria”.  La
sensibilità rispetto al passato sarebbe aumentata ma secondo
la Fillea non è ancora sufficiente, “visto il numero ancora
risibile  di  aziende  che  impongono  lo  stop  ai  lavori  per
proteggere i propri operai dai rischi da colpo di calore”.
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